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Onorevoli Senatori. – Nella applicazione
della disciplina relativa alla selezione dei
presidenti, dei segretari e degli scrutatori
dei seggi elettorali, introdotta dalle leggi 8
marzo 1989, n. 95, e 21 marzo 1990, n. 53,
sono emerse notevoli distorsioni ed iniquità,
che sollecitano interventi emendativi.

La normativa vigente trascura, in partico-
lare, l’esigenza di dare priorità, nella attua-
zione di incarichi che comportano il ricono-
scimento di un emolumento, ancorché mode-
sto, secondo elementari princı̀pi di solidarietà
sociale, ai cittadini che, possedendo i requi-
siti richiesti per lo svolgimento di tale man-
sioni, versano nelle condizioni economiche
più disagiate, ed in particolare ai disoccupati
e ai giovani in cerca di prima occupazione.

Una ulteriore distorsione della vigente nor-
mativa è riscontrabile relativamente alla no-
mina dei segretari di seggio, che viene affi-
data ai presidenti, ai quali è riconosciuta
una amplissima libertà di scelta.

Nell’esercizio di questa facoltà si sono re-
gistrati frequenti abusi, personalismi, cliente-
lismi, che contrastano con l’esigenza di ve-
dere rispettate le regole della trasparenza,

in un momento cosı̀ delicato ed emblematico
della vita civile e democratica, qual è quello

elettorale, e di dare giusto riconoscimento
alle legittime attese dei disoccupati e dei gio-
vani.

Al fine di migliorare il funzionamento dei
seggi, specie nelle operazioni di spoglio, ap-

pare poi opportuno operare una elevazione
del livello di istruzione minimo richiesto

per gli scrutatori.

Di tale esigenza di riforma si fa carico il

presente disegno di legge, che, attraverso li-
mitate correzioni della disciplina vigente, in-
tende dare riconoscimento alle giuste aspet-

tative dei giovani e dei disoccupati, introdu-
cendo criteri obiettivi nella assegnazione de-

gli incarichi di segretario di seggio ed ele-
vando il titolo di studio richiesto a quello
di diploma di scuola media inferiore.

Data la rilevanza sociale della materia, te-
stimoniata dalle numerose sollecitazioni pro-

venienti dalle amministrazioni locali, si con-
fida nella sensibilità del Parlamento e quindi
in un rapido esame del presente disegno di

legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 1 della legge 21 marzo
1990, n. 53, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «L’iscrizione include la in-
dicazione della professione, arte o mestiere,
e della eventuale iscrizione nelle liste di col-
locamento.»;

b) al comma 7 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «, nonché l’eventuale iscri-
zione nelle liste di collocamento»;

c) al comma 9, dopo la parola: «co-
loro» sono inserite le seguenti: «che sono
iscritti nelle liste di collocamento, e quindi
a coloro».

Art. 2.

1. L’articolo 2 della legge 21 marzo 1990,
n. 53, è sostituito dal seguente:

«Art. 2. – 1. I segretari dei seggi sono sor-
teggiati dalla commissione elettorale comu-
nale fra gli iscritti nelle liste elettorali del co-
mune in possesso del titolo di studio non in-
feriore al diploma di istruzione secondaria di
secondo grado. Il sorteggio avviene dap-
prima tra gli iscritti alle liste di colloca-
mento, e quindi tra gli altri».

Art. 3.

1. Alla legge 8 marzo 1989, n. 95, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 1:
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1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. L’inclusione nell’albo di cui al comma
1 è subordinata al possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) essere elettore del comune;
b) non avere superato il sessantesimo

anno di età;
c) essere in possesso almeno del di-

ploma di scuola media.»;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

«2-bis. Nell’iscrizione sono indicate la
professione, l’arte o il mestiere e la even-
tuale iscrizione nelle liste di collocamento.»;

b) all’articolo 3, comma 2, dopo le pa-
role: «li inserisce nell’albo,» sono inserite
le seguenti: «accordando la precedenza a co-
loro che risultano iscritti nelle liste di collo-
camento ed»;

c) all’articolo 5, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

«4. Compiute le operazioni di cui ai
commi 2 e 3, la commissione elettorale prov-
vede, mediante sorteggio fra gli iscritti nelle
liste elettorali del comune, alla sostituzione
delle persone cancellate. Il sorteggio avviene
dapprima tra gli iscritti alle liste di colloca-
mento, e quindi tra gli altri. Del sorteggio
cosı̀ effettuato è data comunicazione agli in-
teressati con invito ad esprimere per iscritto
il loro gradimento per l’incarico di scrutatore
entro quindici giorni dalla ricezione della no-
tizia.»;

d) all’articolo 6, dopo il comma 2 è in-
serito il seguente:

«2-bis. I sorteggi di cui ai commi 1, lettere
a) e b), e 2 avvengono dapprima tra gli
iscritti nelle liste di collocamento e quindi
tra gli altri».
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